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I lavori all'EUR dell'assise regionale del PSI 

I socialisti a congresso 
discutono sulla crisi 

Il dibattito sulla relazione di Galli — La situazione economica, i rapporti con i partit i e la « strate­
gia dell'alternativa » al centro degli interventi — Il compagno Ciofi ha portato il saluto del PCI 

Seconda giornata, ieri, del 
congresso regionale sociali­
sta. Al centro del dibattito, 
che si è sviluppato sulla ba­
se della relazione svolta ve­
nerdì dal segretario uscente 
Galli e che proseguirà oggi, 
Bono i temi delia situazione 
economica e dei rapporta con 
le altre rorze politiche, le 
proposte di traduzione prati­
ca della «strategia dell'al­
ternativa » — la linea indi­
cata dal PSI a livello nazio­
nale — e, naturalmente, la 
crisi nazionale e alla Regio­
ne, e le prospettive per u 
Ecirne. 

Per la soluzione de'.la cri 
si regionale l'indicazione 
contenuta nella re'azione di 
Galli è quella della costru­
zione di « un'ampia e solida­
le maggioranza alla quale 
partecipino direttamente le 
grandi forze popolari ». Una 
riaffermazione, in sostanza, 
della linea della convergen­
za tra le forze democrati­
che, con la riserva, però, af­
fermata esplicitamente che 
anche una eventuale « auto-
esclusione » della DC non 
comprometterebbe la possi­
bilità di « un governo di coa­
lizione democratica » che a-
vrebbe in consiglio « un'am­
pia base di consensi ». Con 
questa affermazione Galli 
intonde dire che, a suo av­
viso, si può realizzare una 
giunta quadripartita PCI-
PSl-PSDI-PRI con l'astensio-
ne della DC. 

La validità politica delle 
grandi intese è stata confer­
mata dal capogruppo regio­
nale Panizzi. Essa — hu af­
fermato — non è in contrad­
dizione con la strategia del­
l 'alternativa ». 

Ceremigna. segretario re­
gionale della CGIL, ha ne­
gato l'opportunità - - riaffer­
mata. invece negli interven­
ti del rappresentanti de'.la 
sinistra Cicchitto e Spinel­
li — che il congresso « apra » 
all'ipotesi di una giunta di 
sinistra. Questa — ha detto 
— « in linea di principio è 
accettabile », ma nel Lazio 
rappresenterebbe soltanto li­
na «scorciatoia» e potrebbe 
determinare dei rischi: apri­
rebbe una fase di scontro mol­
to dura che favorireblie la 
destra e il centro moderato e 
Inoltre, avrebbe un effetto la­
cerante sull 'unità del movi­
mento dei lavoratori. 

Un'altra voce contraria al­
l'ipotesi della giunta di si­
nistra è stata quella di Pal­
leschi. Essa non sarebbe — 
secondo l'esponente del PSI 
— in grado di affrontare i 
problemi, per la sua ristret­
ta base di massa e di apoog-
gio nel consiglio. Può dive­
nire una necessità, ma solo 
nel caso che per l'atteggia­
mento della DC non appaia­
no altre soluzioni possibili 

Nella giornata di ieri han­
no portato il saluto dei par­
titi al congresso il romna-
gno Paolo Ciofi. per il PCI. 
Luciana Castellina, per il 
PDUP. e Pao'o Pulci, per il 
PSDI, e anche Marco Pan-
nel'a. Quest'ultimo si è ab­
bandonato a volgari insinua­
zioni sul PCI. arrivando a 
parlare di «intrallazzi alia 
Ferrara ». 

Ciofi ha iniziato il suo in­
tervento con una ana'isi dei 
ranoorti tra i> PCI e il PSI 

Vi è in Italia — ha affer­
mato il segretario reeion.Vo 
del PCI - - un pan i lo co 
munista che del rapporto de­
mocrazia-socialismo ha fatto 
l'I centro della sua ricerca e 
delle sue lotte: vi è un par­
tito socialista ccn caratteri 
origina'i. che guarda a'"a 
sua autonomia come condi­
zione per trasformare la so 
cietà: vi è un partito di 
Ispirazione cattolica, la DC: 
nel quale vivo è :1 problema 
storico, ideale e politico ri: 
un rapporto con la tradizio­
ne e la rea ' tà popolare. 

Di tut to ciò occorre tener 
conto quando si affronta 1.» 
questione dell'egemonia del­
la classe operaia, come que­
stione che ncuarda ".e con­
dizioni per poter d'rigere. 
su'^a base del consenso, 'a 
società e Io Stato con il mu 
vasto sos'egno. per realizza­
re le indispensabil* trasfor­
mazioni economiche e so­
ciali. 

Nelle condizioni dell'Ita­
lia — ha detto ancora C.ofi 
— una p.ena e reale pa ruv ; 
pazione d?Il.i class-1 opera-.i 
alla direzione del Paese può 
verificarsi solo attraverso 'a 
presenza, tra '.e forze di eo 
verno, di ambedue i par;-.:: 
ne: anali si esprime po'it:-
eamente. 

C:of: ha poi afrronti :o -.1 
nodo dei'attesrg.amento del 
la classe operata verso ; reti 
moderati. Questo non può es­
sere di contrappesiz.or.e. an­
che perchè il risento più gra­
ve di involuzione per ".a s: 
tuazione ita ' iana sta nella 
possibile saldatura tra ceti 
moderati e c?ti ccnservator:. 

Occorre, al contrario, una 
Iniziativa tale da coinvolge.? 
I ceti moderati sul terreno 
delle trasformazioni scc-ali e 
delle libertà. 

In termi'-.' politici, affron 
tare il rapporto tra forze d; 
s:n:stra e forze mcrie~.':e 
vuol dire decidere l 'at trzcti-
mfn 'n ne: confron*: d" li 
DC. Per lo sv:luooo di una 
strategia di trasformazione 
non sarebbe un e staccare 
a'eune « s c h e d e » d*l corno 
dt questo partito. n?r eciio-
carl? in uno schieraTvnto di 
sinistra. BLsosna. invece, in­
calzare 'a DC. senza nul a 
predeternvnare circa .1 suo 
fu'uro, oer far'a a t 'es tare 
su1 tei-^no democratico • e 
antifascista. 

Il secretario reeicna'c o»-
munista ha poi ricordato 1 
successi che la lin^a dell'u­
nità e delV più ampie a.-
leanze ha fatto conseguire 
• £ • causa del movimento 

democratico e riformatore 
Proprio su questa strada 

— ha proseguito — si è an­
dati avanti a Roma e nel 
Lazio: si sono Isolati i fasci 
sti, è avanzato il processo di 
convergenza tra le masse po­
polari e nelle istituzioni Vi 
e. qui. la chiave per il rin­
novamento. per una nuov<* 
avanzata deile sinistre. 

E' vero — ha proseguito 
Ciofi — la DC. che attraver­
sa una crisi profonda ed è 
incapace di rinnovarsi, a'le 
Intese è stata costretta. Ma 
proprio pt r questo è un er­
rore lasciarle eccessive pos­
sibilità di manovra, darle 
l'opportunità di svincolarsi e 
di portare attacchi alla sini­
stra fin particolare al PSI» 
creando al tempo stesso p:--
rico'osi vuoti di potere. Se 
le intese alla Regione non 
erano sufiiclentemente con­
solidate e il governo non 
era sufficientemente stabile 
(perche il PCI. forza costi­
tutiva dell'accordo, non ne 
faceva parte), oggi occorre. 
per dare efficienza e stabi­
lita alla Regione, rimuovere 
ogni residua pregiudiziale 
contro i comunisti. 

Se la DC e altre forze po­
litiche ritengono questa stra­
da Impraticabile, hanno il 
dovere di indicare altre so­
luzioni. che noi. in piena au­
tonomia. valuteremo, non 
sottraendoci alle nostre re­
sponsabilità. Ci sembra que­
sta — ha concluso Ciofi — 
una paiizione chiara, che. 
non ammette, ne'i'interesse 
stesso dei cittadini e dei la­
voratori. operazioni ?quivo-
che e trasformistiche. 

Maggioranza di « no » per i nuovi listini 

Soltanto in pochi bar 
sarà più caro il caffè 
« Sono aumenti assurdi, esagerati, che arrivano al 

momento sbagliato»: è questo il commento delle or­
ganizzazioni che raccolgono la stragrande maggioran­
za degli esercenti dei bar di fronte alla diffusione dei 
nuovi listini decisi unilateralmente dall'Assobar. Il caf­
fè. quindi, e con esso i prezzi dei diversi generi da bar 
non dovrebbe aumentare. L'associazione che ha stabili­
to i nuovi listini, infatti, non raccoglie che una pic­
colissima fetta dei circa seimila pubblici esercizi del­
la città e della provincia. Si trat ta inoltre di tutti bal­
di prima categoria raccolti soprattutto nel centro. 

Il rischio di dover pagare un caffè 140 lire dal pri­
mo febbraio sembra in questo modo essere allontanato 
almeno per la gran parte degli esercizi. Il problema 
però di nuovi aumenti dei prezzi è ancora aperto. Le 
associazioni degli esercenti di bar, infatti, sembrano 
orientate ad aggiornare in un prossimo futuro i listi­
ni apportando rincari, anche se meno pesanti di quel­
li annunciati dalla Assobar che si aggirano attorno 
al 15'i e che colpiscono tutt i i prodotti. Questa sor­
tita dell'Assobar. quasi un colpo di mano, ha suscita­
to. come abbiamo detto le critiche durissime da parte 
della FEPREL (federazione esercizi pubblici della re­
gione Lazio) e delle altre organizzazioni che aderisco­
no all'Unione commercianti. Nel diffondere i nuovi li­
stini infatti l'Assobar aveva sostenuto che questi erano 
stati concordati da tutte le organizzazioni. 

Smentendo gli aumenti la FEPREL, che afferma di 
raccogliere oltre cinquemila esercenti, ha sottolineato 
l'inopportunità di nuovi rincari in questo momento. 
tenendo conto della difficile situazione economica che 
attraversa il paese, ma ha, al tempo stesso, affermato 
che gli esercizi si trovano in grave difficoltà a causa 
dei forti aumenti dei costi di gestione. 

Arrestato dai carabinieri un pregiudicato 

Due ragazzine 
fuggono da casa 

e vengono costrette 
a prostituirsi 

Le minorenni (13 e 15 anni) erano scappate il 
giorno dell'Epifania - Fermate per caso da una 
pattuglia e riconsegnate ai rispettivi genitori 

Si è conclusa con una brutta 
avventura la « scappatella » 
di due ragazzine di 13 e di 15 
anni che il giorno dell'Epi­
fania erano fuggite da casa 
senza farsi più vive con le 
rispettive famiglie. Antonella 
A., 13 anni e Giuliana M., 
15 anni, hanno infatti stretto 
amicizia con un pregiudicato 
che, dopo avere tentato di 
violentarle, sottoponendole a 
continue minacce di morte. 
le ha indotte a prostituirsi. 
Le ha trascinate dapprima 
sui marciapiedi della zona del 
Circo Massimo, quindi l'ha 
condotte a Frascati, ed infine 
ad Ostia. 

La brutta avventura delle 
due minorenni è finita l'altra 
sera quando sono state fer­
mate a bordo di un'auto da 
una pattuglia dei carabinieri. 
i quali, dopo averle identifi­
cate e riconsegnate ai geni­
tori, sono risaliti allo sfrut­
tatore e l 'hanno arrestato. Si 
t ra t ta di Mario Carta, 23 anni. 
che è s ta to rinchiuso in car­
cere sotto le accuse di indu­
zione aggravata alla prostitu­
zione, minacce aggravate e 
percosse. 

Le due ragazzine quando 
sono state fermate dai cara­
binieri hanno cercato inizial­
mente di nascondere che era­
no fuggite da casa, ed una 
delle due ha anche fornito 
generalità false. I militari. 
tuttavia, si sono Insospettiti, 
e perquisendo le borsette del­

le minorenni hanno trovato un 
diario dov'era descritto ogni 
particolare della drammatica 
avventura che esse stavano 
trascorrendo. A questo punto 
Antonella A. e Giuliana M. 

Mario Carla, l'arrestato 

hanno raccontato tutto al ca­
rabinieri, dicendo che erano 
state reticenti poiché erano 
terrorizzate dalle minacce di 
« Mario ». 

Del loro sfruttatore le ra­
gazze non conoscevano U co­
gnome e l'indirizzo. Attraver­
so un numero di telefono del 
pregiudicato che le minorenni 
si erano annotate, però, gli 
investigatori sono riusciti a 
rintracciare Mario Carta e 
Io hanno arrestato nel suo 
appartamento. 

I carabinieri hanno anche 
Identificato una donna con la 
quale Carta conviveva, e la 
ricercano poiché la ritengono 
responsabile di avere favorito 
l'avviamento alla prostituzio­
ne delle due minorenni. 

Cinque giovani arrestati a Tivoli: farebbero parte di una organizzazione di trafficanti 

RUBAVANO PISTOLE E FUCILI IN ARMERIE 
PER RIFORNIRE LE BANDE DI RAPINATORI 

Tre sono stati catturati dai carabinieri dopo un inseguimento - Nel bagagliaio della macchina nascondevano un 
piccolo arsenale - Altri due presi nelle loro abitazioni - Indagini in corso per localizzare un deposito clandestino 

A sinistra, dall'alto in basso: Marino Balducci, Franco Viotti e Salvatore Santesi; a destra: le armi rubate dalla banda 

Aumentano i problemi per gli studenti 

Chiuse per un crollo 
3 aule del «Garrone» 

Nella notte è caduto da un soffitto un metro qua­
drato di intonaco - Riscontrati danni anche in altre 
parti dell'edificio - Necessarie le opere di restauro 

Per le nomine alle presidenze degli enti 

Civitavecchia: scandalosa 

campagna contro il PCI 
Le illazioni di un quotidiano - Si cerca di defor- J 
mare la linea dei comunisti che si battono per una j 
amministrazione onesta, democratica ed efficiente j 

Tre a u > e un rorndo.o dK-
l'i.if.t .ito pro»ess:ona".e per il 
commercio Garrone. :n v a 
Campania 63. sono .-tate chiu­
se per moliti di sicurezza :n 
seguito al crollo di un metro 
quadrato di intonaco, che l'al­
t ra notte s; è staccato da', sof­
fitto di un'aula al secondo 
piano 

Lo stabile di via Campania 
— dove sono ospitati anche \. 
liceo classico « Tasso » e lo 
istituto « Buonarroti >» — ieri 
mattina e s tato visitato da 
una squadra de: vizili del fuo­
co. che ha rimasse le jv.rti 
di intonaco ancora perico'.an-
ti. ed ha effettuato saggi in 
tut te le aule e nei corridoi 
de.! edificio. Gli esperti hanno 
quindi ordinato la chiusura di 
tre nul? e di un corridoio. 
dove il pencolo di nuovi crol­
li appare imminente. 

Questo epiSvTd.o rende an­
cora più critica la già grave 
situaz.one in cui sono costret­
ti gli studenti dell'istituto pro­
fessionale. i quali da tempi» 
lottano — oltre che per ot­
tenere strut ture scolastiche 
più adeguate — affinchè sia 
data a tutti la possibilità di 

frequentare il quarto e il 
quinto anno di corso, cui at­
tualmente riesce ad accedere 
i-o'.Mnto un numero ristretto 
d: giovani. 

Corteo di «femministe» 

investito da un'auto : 

ferita una ragazza 
Al termine d: un'assemblea 

a. ' . jniversità alcune decine di 
.studentesse del e collettivo 
femminista » hanno dato vi­
ta ieri mattina a un corteo 
dall'Ateneo al Policlinico. 

Mentre il eruppo percorre­
va viale del Policlinico, una 
« 127 » targata LT 169071, ha 
deliberatamente tentato di in­
vestire alcune ragazze, facen­
do ripetutamente « zig zag » 
in mezzo al corteo. Una stu­
dentessa è rimasta ferita a 
una tramba. dall'auto, ed è 
stata ricoverata al Policlini­
co. Il responsabile dell'ieno-
bile aggressione ha quindi fat­
to in tempo ad allontanarsi. 

Con una campagna di stam­
pa scandalistica. «II Messag­
gero » nella cronaca di Ci­
vitavecchia sta cercando di 
screditare l'azione un:taria 
che il nostro partito 
porta avant: nella c.ttadina 
per garantire un'ammmistra-
zione democratica, dove a ca­
po degli enti ci siano persone 
scelte in base alle proprie 
capacità e non alla lottizza­
zione del potere. 

Tutto ciò può sembrare 
s t rano a chi è abituato a re­
gistrare nella cronaca poli­
tica divisioni cl'.entelari 
e >< corsa alle poltrone ». ma 
è certo scorretto attribuire al 
PCI intenz.cni di questo gè 
nere, desunte, tra l'altro, non 
da prove reali ma dalle «vo­
ci d: corridoio » e dai « si 
dice >. Cosi il cronista locale 
del quotidiano ha pensato 
bene di affermare che il PCI 
avrebbe partecipato a riunio­
ni « ufficiose » per spartirsi 
le poltrone degli enti, nella 
fattispecie la presidenza del­
l'istituto case popolari, l'en­
te ospedaliero, l'azienda del 
turiamo, la casa di riposo. 
Al comunista Tombolelll an­

drebbe. secondo le elucubra 
zioni di questo g.ornale. l'en­
te ospedaliero. 

I comunisti hanno smentito 
categoricamente l'illazione. 
non solo con un manifesto 
pubblico, ma con un comuni­
cato del comitato cittadino 
ne! quale si specificalo ì cri­
teri che su.dano l a z o n e del 
PCI in questi delicati setto­
ri. Intanto, afferma il comu­
nicato ì comunisti non han­
no nì*i avanzalo .r.runa pre-
ci.v* ..a.ìd.datura, r. - p a r f e -
p.ito a r.unio r. » segrete \ 
« Il PCI — pra-ejue ì! co­
municato — si attiene scru-
polo-amente a! dibattito e al 
confronto :n atto ufficialmen­
te in tutti ; partiti. 
avviato pubblicamente e al­
la luce del sole in consiglio 
comunale, dove al più presto 
vuole che venga presa una 
deciMone definitiva. Es5A. te­
nendo conto degli interessi dei 
lavoratori e della città, deve 
essere il frutto di un'intesa 
unitaria tra tut te le forze de­
mocratiche, che le veda par­
tecipi e protagoniste senza di­
scriminazioni 

Cinque giovani, che secon­
do ì carabinieri farebbero 
parte di una banda di traf­
ficanti di armi, sono stati 
arrestati ieri a Tivoli. Sono 
stati trovati in possesso di 
un piccolo arsenale: dodici 
fucili, sei pistole, munizioni 
di diverso calibro e tipo. Ar­
mi e munizioni sequestrate 
erano state rubate l'altra not­
te in un negozio di Tivoli. 

I cinque arrestati sono: 
Franco Viotti, di 22 anni, 
Massimiliano Gaiardi, 20 an­
ni, Mario De Laurentini. 28 
anni, tutti e t re abitanti a 
Tivoli, in via Galli, palazzi­
na « C » : Salvatore Sante-
se, 17 anni, anch'egli abitan­
te a Tivoli, vicolo dei Fer­
ri 10, Marino Baldacci. 18 
anni, abitante a Villalba di 
Guidonia. Tranne Baldacci 
tutti gli arrestati hanno pre­
cedenti per furto e rapina. 
Viotti, inoltre fu arrestato 
due anni fa per tentato omi­
cidio: alla stazione Termini 
accoltellò per futili motivi un 
turista francese. 

I carabinieri del Nucleo in­
vestigativo avrebbero raccol­
to elementi per sospettare i 
cinque di aver fornito le ar­
mi per diverse rapine com­
piute negli ultimi mesi a Ro­
ma. Gli arrestati sono accu­
sati di associazione per de­
linquere, furto aggravato, de­
tenzione di armi e munizioni. 

Nei giorni scorsi, sempre a 
Tivoli, era stato arrestato un 
altro pregiudicato. Alessan­
dro Stirpe, di 32 anni, che 
era stato trovato in possesso 
d-. armi e munizioni prove­
nienti da un furto in un'ar­
meria. Sulla base delle inda­
gini svolte dopo quell'arresto 
i carabinieri erano arrivati 
alla convinzione che nella 
zona di Tivoli svolgesse la 
propria attività una banda di 
trafficanti di armi. Ieri mat­
tina tre carabinieri a bordo 
d: una macchina con tarea 
civile si sono appostati da­
vanti a Villa Adriana. Verso 
le 10 uno dei tre ha int imato 
l'alt ad una « Opel Record >. 
Il giovane che era al volan­
te della vettura ha prima 
rallentato e subito dopo è 
ripart. to a tut ta velocita. 
L'inseguimento e durato po­
chi minuti. Sulla macchina 
in fuga c'erano Santes?, Viot­
ti e Baldacci. Quando i ca­
rabinieri hanno aperto il por­
tabagagli dell'u Opel » vi han­
no rinvenuto dieci fucili. 
quattro pistole e munizioni 
p?r diversi tipi di arma. 

Le ricerche dei carabinieri 
per arrestare gii altri compo­
nenti dei'.a banda s-nno pro­
seguite nel pomcr.gg.o. AH? 
17. sempre a Tivoli, sono sta 
te perau.aite le ca-e d. Gaiar-
d. e De Laurentina in v a 
Galli. I due giovani sono sta­
ti arrestati dopo che ne^le lo­
ro ab.taz.om sono sta*-, tro­
vati due fucili e due pistole. 
Queste armi, -.rusieme alle al­
tre sequestrate nella matti­
nata erano slate rubate l'al­
tra notte proprio a Tivoli nel­
l'armeria Fratt ini . 

I carabinieri del Nucleo in­
vestigativo sembrano convin­
ti che proprio nella zona di 
Tivoli esista un vero e pro­
prio centro di smistamento 
delle armi rubate e destina­
te al rifornimento di bande 
di rapinatori. Le indagini 
proseguono per localizzare il 
deposito clandestina 

COMUNICATO: A ROMA DA DOMANI ORE 9 - A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
C^l MODA C^l M0DA fi^fl 
9 V I NEVE 9 V I NEVE 9 V I 

Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 
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Lotto N. 
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Lotto N. 
Lotto N. 
Lotto N. 12 
Lotto N. 13 
Lotto N. 14 

1.000.000 
50.000 
10.000 
15.000 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
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GIACCHE a vento 
CAMICIE lana scozzese sci 
LODEN tirolesi 
MONTONI donna 

con pelliccia gran moda 
PANTALONI Trevira 
PANTALONI Velluto mille righe 
PANTALONI Velluto liscio 
PANTALONI Sci elasticizzati 
PANTALONI Dopo sci elasticizzati 
PANTALONI Gabardine lana 
PANTALONI Wrangler 
PANTALONI Jeans velluto francese 
PANTALONI Flanella lana pura 
PANTALONI Panno jeans 
PANTALONI Tweed 
PANTALONI Lana taglie grandi 
PANTALONI Renna francese 
PANTALONI Jeans Lana pesante 
CAMICIE Ciniglia 
CAPI Maglieria tut te le case 
CAMICETTE Donna alta moda 
GONNE Lana Lebole 

18.000 
15.000 
48.000 

49.000 
8.500 
8.900 
9.500 

12.500 
15.000 

12.000 
13.000 
19.500 
12.000 
9.500 

16.000 
15.000 
18.000 
12.000 
10.000 
9.000 
8.500 

12.000 

5000 
3.000 

20.000 

20.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
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NOVITÀ' 1 

LODEN 
TIROLESE 

L. 25.000 ! 

CAPPOTTO 
MILITARE 

AMERICANO 
PER SCI, 

CACCIA da 

L. 22.000 
a L. 7.500 

eccezionale! 

MONTONE 
ORIGINALE 

DONNA 

t. 25.000 ! 

Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 

R O M A - V i a S a n n i O, 5 7 (Ironie mercato) 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
*y •Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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Informazioni SIP 

BOLLETTA TELEFONICA 

1° TRIMESTRE 1976 

La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine di paga­
mento della bolletta del I trimestre 1976. e ricorda a quanti 
non avessero ancora provveduto che per i versamenti effettuati 
prima della scadenza del trentesimo giorno dalla data di decor­
renza. indicata su ciascuna bolletta, è prevista una penalità 
ridotta del 50°o rispetto a quella da addebitare a norma di legge 
per i pagamenti eseguiti dopo tale periodo. 
La bolletta del I trimestre 1976 contiene: 

— il canone di abbonamento relativo ai mesi di gennaio, febbraio 
e marzo 1976; 

— l'importo relativo al traffico {urbano, interurbano e servizi 
varij svolto nei mesi di settembre, ottobre e novembre 1975; 
per il traffico cosiddetto « a scheda » (svolto cioè tramite 
operatrice) l'importo può riguardare anche mesi precedenti 
il settembre 1975. 

La bolletta comprende anche, sempre per il periodo settembre. 
ottobre, novembre 1975. l'eventuale integrazione di cui all'art. 4 
del D.P.R. 28.3.1975 n. 61. qualora l'abbonato non abbia raggiunto 
nello stesso periodo il numero di scatti previsto. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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h&ndvi show 
Via Appia Nuova, 1240 

(Capannelle) 
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